
 

 

2012.12.09 Terme di Roma antica 
 

 
 

Copertina della giornata - foto di Bruno Vetrone -  
(scritte in blu, tratte dalla scheda di Piero, che potete leggere qui sul sito): 

Il ciclopico complesso delle Terme di Caracalla, dette anche Antoniniane, forma uno dei più 

impressionanti e pittoreschi scenari della Roma antica. Furono iniziate da Settimio Severo nel 206 e 

inaugurate dal figlio Antonino Caracalla 

 
 

 



 
 
Il Colosseo, nostro abituale appuntamento di partenza delle nostre ciclo-passeggiate domenicali, è in “tenuta 
natalizia” e noi siamo sempre numerosi..... 

 



 
 
Prima tappa a piazza della Repubblica, Piero ci descrive le Terme di Diocleziano: 
...iniziate nel 298 e compiute tra il 305 e il 306 per volere dell'imperatore Diocleziano. Erano le più 

grandiose di Roma e coprivano una superficie di 376 X 361 metri, corrispondenti allo spazio 

rettangolare compreso tra la piazza di San Bernardo e il cortile della Corte dei Conti nel palazzo del 
Ministero delle Finanze a Nord Ovest, la via del Viminale e la piazza dei Cinquecento a Sud Est, la via 

Volturno a Nord Est e la via Torino a Sud Ovest. 

 



 
 

....La chiesa di Santa Maria degli Angeli venne sistemata da Michelangelo nell'aula del tepidarium 

delle terme di Diocleziano nel 1563-66 e rimaneggiata da Vanvitelli nel 1749. E' la chiesa preferita 

per le funzioni religiose di carattere ufficiale. 

 



 
 
Seconda sosta a piazza del Quirinale, dove c’erano le: 

 

terme di Costantino sono l'ultimo complesso termale costruito a Roma dal grande imperatore nel 315 

ma probabilmente iniziato da Massenzio. Si trovavano in un'area oggi compresa tra piazza del 

Quirinale, via Ventiquattro Maggio e villa Aldobrandini. 
 



 
 
Dopo una bella salita per raggiungere, in via Guido Baccelli, questa posizione panoramica sulle terme di 
Caracalla (per la foto di Copertina)... 

 



 
 
...poi scendiamo dalla parte opposta, su via delle Terme di Caracalla, per ascoltare la descrizione di Piero... 

 

 



 
 
...ed una interessante esposizione di Bruno De Angelis sulle “tecniche costruttive nell’antica Roma” 

...un argomento alquanto appropriato, considerando che: 

 

...per costruire le terme di Caracalla vi lavorarono 9.000 operai per cinque anni. Un ramo dell'Acqua 

Marcia portava l'acqua al grandioso stabilimento. I sotterranei avevano gallerie che erano 
carrozzabili, in essi si trovavano depositi di legname e gli impianti di riscaldamento.... 
 



 
 

Altra tappa, altre terme “semi-scomparse”: 

....alle spalle del Pantheon, in via della Palombella, ma ad un livello più basso rispetto a quello 

stradale, si trovano gli unici resti delle terme di Agrippa, le più antiche di Roma, del 27 - 25 a.C. 

In conclusione: 

“IN UNA CITTA' RICCA E POTENTE COME LA ROMA CLASSICA LE TERME ERANO UN LUOGO 

IMPORTANTE PER LO SVAGO, IL BENESSERE FISICO E GLI INCONTRI ANCHE D'AFFAR”I. 
E, nota particolarmente “democratica”:  

....alle terme potevano accedere anche i poveri perchè l'ingresso era gratuito o quasi...  

 

Un tema importante che riprenderemo, tra breve, anche con una visita a piedi alle terme di 

Diocleziano  (C.C.) 


